
COMUNE DI FILADELFIA. (Prov. VV)
SERVIZIO FINANZIARIO 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 
Art. 11, c. 3, lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  

Il bilancio di previsione 2023-2025 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011.

Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2023-2025 è, allo stato, quello stabilito ai sensi 
del D.M. 30 maggio 20231: 31 luglio 2023; 

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i 
seguenti elementi: 
i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali, al fondo crediti di dubbia esigibilità 
(dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo) e al fondo di garanzia 
per i debiti commerciali; 
l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 
l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 
disponibili; 
nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile completare la realizzazione della 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 
gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

********************** 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 

1 In G.U. 31 maggio 2023, n. 126. 



 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio.  
In particolare: 
i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di 
programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di competenza, 
ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 
il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si contraddistingue per 
essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle 
spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate 
alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 2 - Unità); 
il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una rappresentazione veritiera e 
corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali contabilità separate, 
se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al sistema unico di bilancio 
entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - Universalità); 
tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri eventuali 
oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle correlate entrate, senza 
ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - Integrità). 
 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
 
Le entrate2 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023 - 2025 sono state formulate tenendo in 
considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 

Entrate tributarie  
 

Titolo 1 Scostamento 2022 2023 

(intero titolo) -124.047,17 3.150.977,30 3.026.930,13 

 
Composizione 

 
2022 

 
2023 

Imposte, tasse e proventi assim. 
(Tip.101) 

1.881.687,70 1.739.164,70 

Compartecipazione di tributi (Tip.104) 0,00 0,00 

Fondi perequativi Amm.Centrali 
(Tip.301) 

1.269.289,60 1.287.765,43 

Fondi perequativi Regione/Prov. 
(Tip.302) 

0,00 0,00 

Totale 3.150.977,30 3.026.930,13 

 
Il comune può intervenire con scelte di politica tributaria nel campo applicativo di taluni tributi, quali l'IMU, la 
TARI (dal 2020, unica componete della IUC rimasta in vigore) e l'addizionale sull'IRPEF, mentre dal 2021 
sono stati soppressi i tributi cosiddetti "minori" (ICP, DPA e TOSAP). Per quanto riguarda la concreta 
modalità di accertamento di queste entrate, i criteri che portano a giudicare positivamente il lavoro del 
Comune sono essenzialmente due: l'efficacia dell'azione di contrasto all’evasione e la capacità di riscuotere 
il credito con rapidità. Questi comportamenti sono un preciso indice di giustizia contributiva; allo stesso 
tempo denotano lo sforzo dell'Amministrazione teso ad aumentare la solidità del bilancio, condizione 
anch'essa irrinunciabile. 
 

  Entrate tributarie (Trend storico e programmazione)  
 

 
2 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle 
previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata 
indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 
delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.” 



 

Aggregati 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Imposte, tasse 1.356.119.74 1.522.323,69 1.881.687,70 1.739.164,70 1.734.664,70 1.730.064,70 

Compartecip. 

tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Pereq. 

Amm.Centrali 

1.175.170,49 1.303.785,90 1.269.289,60 1.287.765,43 1.287.765,43 1.287.765,43 

Pereq. 

Regione/Prov. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Totale   

 

2.531.290,23 

 

2.826.109,59 

 

3.150.977,30 

 

3.026.930,13 

 

3.022.430,13 

 

3.017.830,13 

 

Considerazioni e valutazioni  

In merito alle politiche gestionali in ambito tributario, a decorrere dall'anno 2019 è stato eliminato il "blocco 
tributario" con il quale, a seguito di quanto contenuto nei commi 42 e 43 della L. 232/2016 risultava 
confermata la limitazione del potere gestionale in capo ai Comuni ed agli Enti Locali in generale, per i quali, 
per l'anno 2017, era stata prevista l'impossibilità di aumento di aliquote rispetto a quanto vigente nel corso 
del 2015 (l'ultimo, provvedimento confermativo è costituito dalla L. 205/2017, art 1, commi 37 e 38). In 
merito, l'art. 1 della L. 205/2017 (legge di stabilità 2018), ai commi 37 e 38 aveva infatti disposto: "AI fine di 
contenere iI IiveIIo complessivo deIIa pressione tributaria, in coerenza con gIi equiIibri generaIi di finanza 
pubbIica, per I'anno 2018 è sospesa I'efficacia deIIe Ieggi regionaIi e deIIe deIiberazioni degIi enti IocaIi 
neIIa parte in cui prevedono aumenti dei tributi e deIIe addizionaIi attribuiti aIIe regioni e agIi enti IocaIi con 
Iegge deIIo Stato rispetto ai IiveIIi di aIiquote o tariffe appIicabiIi per I'anno 2015. Sono fatte saIve, 
.................., nonché Ia possibiIità di effettuare manovre fiscaIi incrementative ai fini deII'accesso aIIe 
anticipazioni di Iiquidità di cui agIi articoIi 2 e 3 deI decreto-Iegge 8 apriIe 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, daIIa Iegge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo 
periodo non si applica aIIa tassa sui rifiuti (TARI) di cui aII'articoIo 1, comma 639, deIIa Iegge 27 dicembre 
2013, n. 147, né per gIi enti IocaIi che deIiberano iI predissesto, ai sensi deII'articoIo 243-bis del testo unico 
di cui al decreto IegisIativo 18 agosto 2000, n. 267, o iI dissesto, ai sensi degIi articoIi 246 e seguenti del 
medesimo testo unico di cui al decreto IegisIativo n. 267 deI 2000." 
 
Imposta Municipale Propria (IMU) 
 
L’articolo 1 commi dal 739 al 783 della L. 160 del 27 dicembre 2019 ha istituito per tutti i comuni del territorio 
nazionale la nuova IMU – il comma 738 della medesima legge abolisce totalmente l’imposta unica comunale 
ad eccezione della tassa sui rifiuti, fermo restando che per tutto quanto non previsto dalle disposizioni di cui i 
commi 738 a 775 si applicano i commi da 161 a 169 dell’art. 1 della L. 296 del 27/12/2006; La legge di 
bilancio 2020 attua l’unificazione IMU – TASI, cioè l’assorbimento della TASI nell’IMU, a parità di pressione 
fiscale complessiva; Il prelievo patrimoniale immobiliare unificato che ne deriva riprende la disciplina IMU 
nell’assetto anteriore alla legge di stabilità 2014, con gli accorgimenti necessari per mantenere le 
differenziazioni di prelievo previste in ambito TASI; Per l'anno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il 
regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e 
comunque non oltre il 30 giugno 2020 .Detto termine è stato ulteriormente prorogato al 31 luglio 2020, con 
atto n. 17 del 29 luglio 2020. 
Il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell'abitazione principale o assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di 
un'unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. È riservato allo Stato il gettito dell’IMU 
derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 
per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative 
agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le 
maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. A 
decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da 
adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima 
dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella 
stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 



 

maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento. In 
deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi effettuano il versamento 
dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 
16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta 
complessivamente dovuta in un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento 
della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici 
mesi dell'anno precedente. In sede di prima applicazione dell'imposta, la prima rata da corrispondere è pari 
alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019. Il versamento della rata a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal 
prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun 
anno. Con la NUOVA IMU per l’anno 2021 è previsto che i Comuni potranno diversificare le aliquote 
esclusivamente con riferimento alla fattispecie individuata con Decreto del Ministero delle Finanze. Il comma 
757 della legge di Bilancio prevede che se il Comune non intende diversificare le aliquote la delibera deve 
essere redatta accedendo all’applicazione del Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione 
delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di 
elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata 
senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di 
cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote. Resta confermata la 
riservato allo Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento, le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad 
uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori 
somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni; Si evidenzia 
che fino all’anno 2021 l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita (IMMOBILI MERCE) fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 
l’aliquota è pari allo 0,1% e che i Comuni hanno facoltà di aumentare fino allo 0,25% o diminuire tale aliquota 
fino all’azzeramento; 
Gettito partite arretrate dell'Imposta Municipale Unica (IMU) 
Per il triennio 2023-2025 dal recupero di mancati versamenti IMU si prevede un gettito pari ad ed Euro 
120.000,00 per annualità 2023, euro 120.000,00 per il 2024, nell'obiettivo di mantenere alto il livello di lotta 
all'evasione, quest'ultima divenuta crescente con l'avvento dell'IMU, in conseguenza della maggior onerosità 
di tale imposta rispetto alla previgente ICI. 
L’annualità 2023, (IMU 2018), verrà gestita direttamente dall’ufficio tributi; 
gli anni successivi verranno affidati a seguito dell’espletamento di una formale procedura di gara, con 
l'auspicio che l'attività posta in essere dal concessionario privato possa essere maggiormente efficace 
rispetto ai risultati conseguito dall'agente pubblico di riscossione (Agenzia Entrate Riscossione), quantomeno 
nell'ambito della riscossione coattiva stessa. 
 
Tributo Servizi Indivisibili (TASI) 
 
Con il comma 338 dell'art. 1, la Legge n. 160/2019 ha provveduto all'abolizione della IUC, fatta eccezione 
per la componente TARI. 
Ne consegue il venir meno della TASI ordinaria, restando ovviamente in essere la sola opportunità di 
provvedere ad introitare somme a titolo di ravvedimento operoso, nonché conseguenti al recupero di 
eventuale evasione emergente per i periodi di imposta fino al 2019, ultimo anno di vigenza del tributo stesso. 
 
Addizionale Comunale all'IRPEF 
 
A seguito della liberalizzazione dell'aumento dei tributi locali introdotta dall’art. 1, comma 11, della Legge 
148/2011, l’addizionale comunale è tornata ad avere un peso importante in fase di predisposizione dei 
bilanci di previsione dei Comuni e delle scelte di imposizione tributaria locale, nonché leva necessaria per 
coprire i tagli operati dallo Stato nei recenti esercizi finanziari e l’aumento dei costi dei servizi. Infatti, tale 
comma prevede che i Comuni possano aumentare, dall’anno 2012, l’addizionale comunale sino al tetto 
massimo dello 0,80%, senza alcun limite all’incremento annuale, abrogando, cosi, il comma 5 del Dlgs 
23/2011. 
 
Tassa sui Rifiuti (TARI) 
 
Con delibera dell’Autorità di Regolazione Energia Reti e Ambiente (ARERA) 443/2019 del 31/10/2019 
recante, nell’allegata “A” il nuovo “Metodo Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti 2018-2021 
(MTR – Metodo Tariffario Rifiuti)” sono stati introdotte importanti e sostanziali modifiche a quanto 



 

precedentemente previsto e regolato dal Metodo Normalizzato ex DPR 158/1999. Si evidenzia una criticità 
nell’elaborazione delle tariffe alla luce della pluralità dei soggetti incaricati alla stesura del nuovo Piano 
Finanziario, in quanto i costi effettivamente sostenuti dovranno essere strettamente attinenti alle attività 
individuate nel perimetro della gestione da ARERA e risultanti da attività incluse nella concessione del 
servizio stesso. In particolare il riferimento per quantificare i costi efficienti per l’anno 2021 è l’anno 2019 
L’Ente dovrà quindi considerare i dati registrati nel conto consuntivo del 2019, più correttamente tenuto conto 
della natura economica del piano, delle risultanze del conto economico 2019. L’Ente predispone entro i 
termini di approvazione del Bilancio, il piano economico finanziario, che dovrà essere validato dall’Ente 
Territorialmente Competente (che attualmente non è ancora stato individuato), e successivamente essere 
inviato ad ARERA.  
A decorrere dall’anno d’imposta 2020 tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
dei comuni son o inviate al Ministero dell’economia e delle finanze- Dipartimento delle Finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante l’inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del 
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1 comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembnre1998 n, 360. Per quanto riguarda l’approvazione delle tariffe della TA.RI 2020 
questa Amministrazione Comunale si è avvalsa delle facoltà prevista dall’art. 107, comma 5 D.L. 17 marzo 
2020 n. 18 (c.d. Decreto “Cura Italia) convertito con modificazioni dalla Legge 24 Aprile 2020 n. 27 che così 
dispone: “I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, 
provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico 
finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020.  
L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può 
essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021. Il termine per la deliberazione del Documento unico di 
programmazione, di cui all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 
30 settembre 2020 I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 
comma 1, 243-bis comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater comma 5 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono rinviati al 30 giugno 2020. Il termine di cui all'articolo 264 comma 2 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 30 settembre 2020. Il termine di cui all'articolo 243-
quinquies comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è fissato al 31 dicembre 2020.” Per quanto 
concerne il versamento, il decreto crescita (dl. 34/2019) prevede che gli importi delle rate scadenti prima del 
1° dicembre debbano essere calcolate applicando le tariffe deliberate per l’anno 2019 e gli importi delle rate 
scadenti successivamente il 1° dicembre calcolate applicando le tariffe approvate nel 2020, seguendo la 
nuova metodologia di calcolo del piano finanziario, prospettando così una sorta di conguaglio del tributo e un 
aggravarsi dei costi per il duplice invio delle cartelle TARI; In ogni caso per la TARI deve essere assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio (copertura del 100%)  
La complessità della nuova procedura di definizione del piano finanziario, ha spinto il legislatore a derogare 
all’ordinario termine di approvazione delle tariffe della TARI (e del regolamento del tributo), spostando la 
scadenza per la delibera TARI al 30Daprile 2020. (art. 57- bis del Dl 124/2019) , successivamente prorogato 
alla data del 30 settembre, in considerazione del particolare situazione di crisi collegate all’emergenze 
epidemiologica per Covid-19 Tale tributo, interessa chiunque possieda o detenga locali suscettibili di 
produrre rifiuti, peserà in modo particolare sulle famiglie numerose e sulle attività produttive che sono 
suscettibili a produrre una gran quantità di rifiuti rapportati ai coefficienti di produttività stabiliti dal MEF. 
Per quanto concerne il versamento, il decreto crescita (dl. 34/2019) prevede che gli importi delle rate 
scadenti prima del 1° dicembre debbano essere calcolate applicando le tariffe deliberate per l’anno 2019 e 
gli importi delle rate scadenti successivamente il 1° dicembre calcolate applicando le tariffe approvate nel 
2020, seguendo la nuova metodologia di calcolo del piano finanziario, prospettando così una sorta di 
conguaglio del tributo e un aggravarsi dei costi per il duplice invio delle cartelle TARI. Una ulteriore criticità 
nell’elaborazione del PEF per la determinazione delle tariffe è dovuta dalle novità introdotte dal D.Lgs n. 
116/2020, in attuazione di Dir.Com. n. 851/18 che ha modificato tra le atre la Dir. Com. n. 2008/98 C.E, 
direttiva che introduce notevoli variazioni nella disciplina della definizione dei rifiuti introducendo: 
• Abrogazione della normativa che consente ai Comuni di disciplinare l’assimilazione dei rifiuti speciali non 
pericolosi (dal 26 settembre 2020) • Nuova definizione di rifiuto urbano e riclassificazione dei rifiuti (dal 1° 
gennaio 2021); 
• Introduzione dall’esonero della quota variabile per le utenze non domestiche che avviano al recupero i rifiuti 
urbani al di fuori del servizio pubblico (dal 26 settembre 2020); 
• l’esclusione dalla definizione di rifiuto urbano di quelli delle attività della produzione ed agricole (dal 26 
settembre 2020).  
 
Altre considerazioni e vincoli: 
 
In merito alle entrate di natura tributaria, non vanno segnalati ulteriori aspetti né vincoli. 
 



 

Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone mercatale 
 
Dall’esercizio finanziario 2021 L’art. 1 comma 816 della legge di bilancio 2020 prevede che, a decorrere dal 
2021, Comuni, province e città metropolitane istituiscano, il canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria. Il canone sostituirà alcune vigenti forme di prelievo ed in 
particolare: ▪ TOSAP tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; ▪ COSAP canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche; ▪ l’imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICP 
DPA); ▪ il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP); ▪ il canone previsto dal codice della strada, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province Il comma 819 della legge di bilancio 2020 
chiarisce che il presupposto impositivo del canone è: ▪ l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; ▪ la 
diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o 
aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli adibiti ad uso pubblico o a uso privato. 
I commi 826 e 827 della legge di bilancio stabiliscono la tariffa annua (nel caso in cui l’occupazione o la 
diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per l’intero anno solare) e la tariffa giornaliera (nel caso in cui 
l’occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari si protragga per un periodo inferiore all’anno solare). Il 
comma 835 della legge di bilancio prevede che il versamento del canone è effettuato direttamente agli enti, 
contestualmente al rilascio della concessione o dell’autorizzazione all’occupazione o alla diffusione dei 
messaggi pubblicitari. 

  Trasferimenti correnti  
 

Titolo 2 Scostamento 2022 2023 

(intero titolo) 265.724,94 3.098.001,25 3.363.726,19 

 
Composizione 

 
2022 

 
2023 

Trasferimenti Amm. pubbliche (Tip.101) 3.098.001,25 3.363.726,19 

Trasferimenti Famiglie (Tip.102) 0,00 0,00 

Trasferimenti Imprese (Tip.103) 0,00 0,00 

Trasferimenti Istituzioni sociali 
(Tip.104) 

0,00 0,00 

Trasferimenti UE e altri (Tip.105) 0,00 0,00 

Totale 3.098.001,25 3.363.726,19 

 

 

  Trasferimenti correnti (Trend storico e programmazione)  
 

Aggregati 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Trasf. Amm. 

pubbliche 

438.953,54 869.300,82 3.098.001,25 3.363.726,19 1.182.443,63 1.177.443,63 

Trasf. Famiglie 270,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. Istituzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasf. UE e altri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 439.223,54 869.300,82 3.098.001,25 3.363.726,19 1.182.443,63 1.177.443,63 

Entrate extratributarie - valutazione e andamento  

 
Entrate proprie e imposizione tariffaria 
 
Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e 
ottenuta con l'applicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi 
a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che confluiscono in questo comparto sono i 
proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. Il comune, nel 
momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la 
percentuale di copertura del costo dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre 
entrate specifiche. L'Amministrazione rende così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno 
chiamati a coprire per rendere possibile l'erogazione di certe prestazioni ad un prezzo sociale. Il cittadino, 



 

però, non è obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni ma se lo fa, deve pagare il corrispettivo 
richiesto. 

Entrate extratributarie  
 

Titolo 3 Scostamento 2022 2023 

(intero titolo) 61.034,89 1.550.487,61 1.611.522,50 

 
Composizione 

 
2022 

 
2023 

Vendita beni e servizi (Tip.100) 1.132.003,08 1.155.061,21 

Repressione Irregolarità e illeciti (Tip.200) 62.630,00 59.130,00 

Interessi (Tip.300) 1.000,00 1.000,00 

Redditi da capitale (Tip.400) 0,00 0,00 

Rimborsi e altre entrate (Tip.500) 354.854,53 396.331,29 

Totale 1.550.487,61 1.611.522,50 

 

  Entrate extratributarie (Trend storico e programmazione)  
 

Aggregati 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

(intero 
Titolo) 

(Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Beni e 

servizi 

652.749,78 664.566,38 1.132.003,08 1.155.061,21 1.097.146,93 1.097.146,93 

Irregolarità e 

illeciti 

10.000,00 26.051,04 62.630,00 59.130,00 59.130,00 59.130,00 

Interessi 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Redditi da 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e 
altre entrate 

338.009,24 614.986,07 354.854,53 396.331,29 392.631,29 392.631,29 

Totale 1.000.759,02 1.305.603,49 2.628.382,83 2.406.091,99 1.549.908,22 1.549.908,22 

 

Entrate c/capitale - valutazione e andamento  

I trasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito concesse al comune da entità pubbliche, come lo 
Stato, la regione o la provincia, oppure erogati da soggetti privati. Queste entrate, spesso rilevanti, possono 
essere destinate alla costruzione di nuove opere pubbliche o alla manutenzione straordinaria del patrimonio. 
Rientrano in questa categoria anche le alienazioni dei beni comunali, un'operazione il cui introito dev'essere 
sempre reinvestito in spese d'investimento, conservando pertanto l'originaria destinazione. Quello che è nato 
come un investimento, infatti, può essere alienato, ma il corrispondente ricavo di vendita non può diventare 
un mezzo di finanziamento del bilancio di parte corrente, salvo l'esistenza di eccezioni espressamente 
previste dalla legge. 

Entrate in conto capitale  
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  Entrate in conto capitale (Trend storico e programmazione)     

  
 

Aggregati 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

(intero 
Titolo) 

(Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Titolo 4 Scostamento 2022 2023 

(intero titolo) 3.328.621,46 1.646.230,33 8.344.010,79 

 
Composizione 

 
2022 

 
2023 

Tributi in conto capitale (Tip.100) 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti (Tip.200) 802.778,33 5.892.120,79 

Trasferimenti in conto capitale 
(Tip.300) 

789.000,00 2.381.890,00 

Alienazione beni materiali e imm. 
(Tip.400) 

14.452,00 30.000,00 

Altre entrate in conto capitale 
(Tip.500) 

40.000,00 40.000,00 

Totale 1.646.230,33 8.344.010,79 

 



 

Tributi in 

conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi 
investimenti 

1.295.000,00 2.842.896,51 802.778,33 5.892.120,79 4.079.237,86 3.259.237,86 

Trasferiment

i in C/cap. 

135.300,00 3.660,00 789.000,00 2.381.890,00 384.000,00 384.000,00 

Alienazione 
beni 

10.000,00 28.700,00 14.452,00 30.000,00 40.000,00 40.000,00 

Altre entrate 
in C/cap. 

109.604,80 45.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Totale 1.549.904,80 2.920.256,51 1.646.230,33 8.344.010,79 4.543.237,86 3.723.237,86 

 

Riduzione att. finanz. - valutazione e andamento  

Riduzione di attività finanziarie 

Rientrano nell'insieme le alienazioni di attività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e lungo 
termine, oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di attività finanziarie. Si tratta, in prevalenza, 
di operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi e pertanto non legate ad effettive scelte di 
programmazione politica o amministrativa. I movimenti di fondi, infatti, consistono nella chiusura di una 
posizione debitoria e creditoria, di solito a saldo zero, a meno che l'estinzione non produca un guadagno 
(plusvalenza) o una perdita (minusvalenza) di valore. Una voce interessante di questo aggregato sono le 
alienazioni di attività finanziarie, dato che in esso confluiscono le alienazioni di partecipazioni, di fondi 
comuni d'investimento e la dismissione di obbligazioni. 
 

Riduzione di attività finanziarie  
 

Titolo 5 Variazione 2022 2023 

(intero titolo) 0,00 0,00 0,00 

 
Composizione 

 
2022 

 
2023 

Alienazione attività finanziarie (Tip.100) 0,00 0,00 

Risc. crediti breve termine (Tip.200) 0,00 0,00 

Risc. crediti medio-lungo termine 
(Tip.300) 

0,00 0,00 

Altre riduzioni di attività finanziarie 
(Tip.400) 

0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 

 

  Riduzione di attività finanziarie (Trend storico e programmazione)  
 

Aggregati 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Aggregati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

(intero Titolo) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Alienazione 

attività 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Crediti breve 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Crediti medio-
lungo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Accensione prestiti - valutazione e andamento  

Il ricorso al credito oneroso 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi, come i contributi in C/capitale, 
possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti. In tale circostanza, il 
ricorso al mercato finanziario può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa, specialmente in tempi 
di crescente inflazione. La contrazione dei mutui onerosi comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e 
fino alla data di estinzione del prestito, il pagamento delle quote annuali per interesse e per il rimborso 
progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, per il bilancio del comune, delle spese di natura 
corrente la cui entità va finanziata con altrettante risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio di parte corrente, 



 

infatti, si fonda sull'accostamento tra i primi tre titoli delle entrate (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) 
ed i titoli primo e terzo delle uscite (spese correnti e rimborso mutui). Il peso del debito, inoltre, influisce sulla 
rigidità del bilancio comunale. 

  Accensione di prestiti  
 

Titolo 6 Variazione 2022 2023 

(intero titolo) 0,00 0,00 0.000,
00 

 
Composizione 

 
2022 

 
2023 

Emissione titoli obbligazionari (Tip.100) 0,00 0,00 

Prestiti a breve termine (Tip.200) 0,00 0,00 

Mutui e fin. medio-lungo termine 
(Tip.300) 

0,00 0.000,
00 

Altre forme di indebitamento (Tip.400) 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 

 

 

  Accensione di prestiti (Trend storico e programmazione)  
 

Aggregati 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

(intero Titolo) (Accertamenti) (Accertamenti) (Previsione) (Previsione) (Previsione) (Previsione) 

Titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui e altri finanziamenti 796.393,23 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altro indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 796.393,23 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 



 

Le spese3 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 
dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione 
pubblica, ecc.). Per le previsioni 2023-2025 è stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione 
programmato; 
delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle 
scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
della prossima sottoscrizione definitiva del CCNL Funzioni locali 2019-2021 che determina un incremento 
dell’aggregato spese di personale; 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio (n), scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio (n).  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 
 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2023 2024 2025 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE 
 Tassa rifiuti SI 
 Proventi recupero evasione tributaria SI 
 Proventi sanzioni codice della strada SI 
 Proventi acquedotto SI 

 Imu SI 

 
Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 
 

 
3 Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra i criteri di 

formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 
➢  alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti 

del bilancio triennale; 
➢  agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare riferimento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità.  



 

Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo. 
 
BILANCIO 2023 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2023 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

720 Tassa rifiuti 100 699.552,00 38,67 270.516,76 

640/4  Proventi recupero evasione tributaria 100 53.000,00 100 53.000,00 

200 Proventi sanzioni codice della strada 100 18.000,00 17,16 3.088,80 

231 - 241 Proventi recupero acquedotto 100 66.066,93 100 66.066,93 

640 Imu 100 360.000,00 11,05 39.780,00 

TOTALE 1.196.618,93  432.452.49 

BILANCIO 2024 
 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2023 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

720 Tassa rifiuti 100 699.552,00 38,67 270.516,76 

640/4  Proventi recupero evasione tributaria 100 53.000,00 100 53.000,00 

200 Proventi sanzioni codice della strada 100 18.000,00 17,16 3.088,80 

231 - 241 Proventi recupero acquedotto 100 67.116,93 100 67.116,93 

640 Imu 100 360.000,00 11,05 39.780,00 

TOTALE 1.197.668,93  433.502,49 

 
BILANCIO 2025 
 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 
% 

acc.to 
FCDE 

Previsione 
2023 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

 Tassa rifiuti 100 699.552,00 38,67 270.516,76 

 Proventi recupero evasione tributaria 100 48.400,00 100 48.400,00 

 Proventi sanzioni codice della strada 100 18.000,00 17,16 3.088,80 

 Proventi acquedotto 100 67.116,93 100 67.116,93 

 Imu 100 360.000,00 11,05 39.780,00 

TOTALE 1.193.068,93  428.902,49 

 
Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio.” 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 0,45% per il 
2023, 0,45% per il 2024 e 0,45% per il 2025.  
 



 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 40.000,00, pari 
allo 0,26% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 
comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto 
nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di 
garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 
confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 
145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 
868). 
Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa 
per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 
a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 
sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 
L’Ente trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata è tenuto a iscrivere in bilancio il 
Fondo di garanzia debiti commerciali così determinato: 
 

Spesa per acquisto di beni e servizi (Macro-agg. 1.03) + 2.017.083,55 

Stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione (Macro-
agg. 1.03) 

- 372.450,00 

Totale   1.644.633,55 

Percentuale applicata  5% 

Importo FGDC da accantonare  82.231,68 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57


 

Accantonamenti per passività potenziali 
 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti accantonamenti per passività potenziali come riportato 
nell’Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate, di seguito riportato. 



Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

30.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

30.000,00 

Proventi da sanzioni Codice della 
Strada da ruoli 

8.000,00 Utilizzo Proventi da sanzioni 
Codice della Strada da ruoli 

8.000,00 

Contributo alla sanificazione art. 
114 DL 18/2020 

6.589,47 Spese per la sanificazione art. 
114 DL 18/2020 

6.589,47 

TOTALE ENTRATE 44.589,47 TOTALE SPESE 44.589,47 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 11 in data 22/05/2023, e ammonta a €. 6.755.226,49;

Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2022 ammonta a €. 6.755.226,49, 
come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 redatto ai sensi del 
d.Lgs. n. 118/2011.

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 prevede l’utilizzo di quote  accantonate nel risultato di 

amministrazione. 

Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario 
utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La 
quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 
per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 
dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
per il finanziamento di spese di investimento; 
per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati.  
Le quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti sono costituite dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte 
le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di 
spesa. 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione (allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011) 
stabilisce le procedure da seguire nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote 
accantonate, vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto come indicato di seguito: 
il § 9.7.1, attinente all’allegato a/1 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle 
risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/1 è obbligatorio nel caso in cui il 
bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto); 
il § 9.7.2, attinente all’allegato a/2 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle 
risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/2 è obbligatorio nel caso in cui il 
bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto); il § 
9.7.2 descrive anche le differenti nature dei vincoli contabili; 
il § 9.7.3, attinente all’allegato a/3 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle 
risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/3 è obbligatorio nel 
caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote destinate agli investimenti del risultato di 
amministrazione presunto); il § 9.7.3 specifica che le quote destinate agli investimenti possono essere 
utilizzate solamente a seguito dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente; il § 9.7.3 consente 



 

di applicare al bilancio di previsione finanziario le quote destinate agli investimenti del risultato di 
amministrazione presunto; 
la nota integrativa al bilancio deve riepilogare e illustrare gli elenchi analitici delle quote vincolate, 
accantonate e destinate agli investimenti di cui agli allegati a/1, a/2 e a/3 sopra indicati (§ 9.11.4 del principio 
4/1); 
i prospetti a.1, a.2 e a.3 devono essere compilati a partire dal bilancio 2021-2023. Resta confermato 
l’obbligo di compilarli nella nota integrativa al bilancio (con riferimento al risultato presunto) se l’ente prevede 
l’applicazione al bilancio. 
 

 



 

 

Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 
2023 - 2024 - 2025 

 

 

 
Capitolo di 
spesa 

 
 

Descrizione 

 

 
Risorse accantonate 
al 1/1/2022 

 
Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2022 
(con segno -1) 

 
Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2022 

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2022 (con 
segno +/-) (2) 

 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2022 

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2022 applicate al 
primo esercizio del 

bilancio di previsione 

  (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f) 

Fondo anticipazioni liquidità 

1969/0 FONDO ANTICIPO DI LIQUIDITA' 2.897.830,06 0,00 0,00 -96.180,54 2.801.649,52 0,00 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 2.897.830,06 0,00 0,00 -96.180,54 2.801.649,52 0,00 

Fondo perdite società partecipate 

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo contenzioso 

1964/0 FONDO RISCHI CONTENZIOSO 616.000,00 0,00 0,00 0,00 616.000,00 0,00 

Totale Fondo contenzioso 616.000,00 0,00 0,00 0,00 616.000,00 0,00 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

1966/0 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 2.884.827,98 0,00 469.868,66 227.230,45 3.581.927,09 0,00 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 2.884.827,98 0,00 469.868,66 227.230,45 3.581.927,09 0,00 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le 
regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri accantonamenti(4) 
 Quota FAL liberata nell'esercizio, da 0,00 0,00 0,00 96.180,54 96.180,54 0,00 
 iscrivere in Entrata del bilancio 2023       

 Quota FAL liberata nell'esercizio, da 75.941,04 -75.941,04 0,00 0,00 0,00 0,00 
 iscrivere in entrata nel bilancio 2022       

1215/0 Indennita' Di Fine Mandato Al Sindaco 
(Fino Al 2020) 

11.817,00 -11.817,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1963/0 Fondo Indennita' Fine Mandato 1.300,00 0,00 0,00 1.590,70 2.890,70 0,00 
 Sindaco       

1972/0 Fondo Garanzia Debiti 
Commerciali 

29.210,00 -29.210,00 85.000,00 0,00 85.000,00 0,00 

Totale Altri accantonamenti 118.268,04 -116.968,04 85.000,00 97.771,24 184.071,24 0,00 
 

TOTALE 6.516.926,08 -116.968,04 554.868,66 228.821,15 7.183.647,85 0,00 

 

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2023 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto. 
Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione. 
Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto. 
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 

Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate 



 

 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2023 - 2024 - 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
entrata 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
spesa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Risorse vincolate al 
1/1/2022 

 
 
 
 
 
 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2022 
(dati presunti) 

 
 
 

Impegni presunti 
esercizio 2022 

finanziati da entrate 
vincolate accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

 
 
 
Fondo pluriennale 

vincolato al 
31/12/2022 

finanziato da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione (+) 
e cancellazione 

nell'esercizio 2022 
di residui passivi 

finanziati da risorse 
vincolate 

(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

 
 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di impegni 
finanziati dal fondo 

pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2021 
se non reimpegnati 
nell'esercizio 2022 

(+) 

 
 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

nel risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2022 

 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

presunte al 
31/12/2022 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

     

(a) 

 

(b) 

 

(c) 

 

(d) 

 

(e) 

 

(f) 
(g)=(a)+(b) 
-(c)-(d)-(e)+(f) 

 

(i) 

Vincoli derivanti dalla legge 

 AVANZO PER 
CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA 

 AVANZO PER 
CONTRATTAZIONE 
DECENTRATA 

310.120,00 0,00 0,00 0,00 45.000,00 0,00 265.120,00 0,00 

 PAGAMENTO AUMENTI 
CONTRATTUALI ANNI 
2019-2020-2021 

 PAGAMENTO AUMENTI 
CONTRATTUALI ANNI 
2019-2020-2021 

0,00 45.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.000,00 0,00 

32/0 FONDO FUNZIONI 

FONDAMENTALI - ART 
106 DL 34/2020 

 AVANZO FONDO 

FUNZIONI 
FONDAMENTALI PARTE 
ECCEDENTE 

480.742,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 480.742,38 0,00 

32/0 FONDO FUNZIONI 

FONDAMENTALI - ART 
106 DL 34/2020 

1336/0 ACQUISTO BENI PER LA 

DISINFEZIONE E 
SANIFICAZIONE 
AMBIENTI COMUNALI 
FINANZIATO DA AVANZO 
VINCOLATO - FONDO 
FUNZIONI 
FONDAMENTALI ANNO 
2020 

25.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.000,00 0,00 

32/0 FONDO FUNZIONI 

FONDAMENTALI - ART 
106 DL 34/2020 

1337/0 ACQUISTO SERVIZI PER 

LA DISINFEZIONE E 
SANIFICAZIONE 
AMBIENTI COMUNALI 
FINANZIATO DA AVANZO 
VINCOLATO - FONDO 
FUNZIONI 
FONDAMENTALI ANNO 
2020 

29.445,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 29.445,30 0,00 

33/0 CONTRIBUTO 
STRAORDINARIO E 
ACQUISTO DPI VVUUU 
ART 115 DL 18/2020 

2029/0 ACQUISTO DPI VVUU - 
ART 115 DL 18/2020 
(CAP E 33) 

557,18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 557,18 0,00 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
entrata 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
spesa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Risorse vincolate al 
1/1/2022 

 
 
 
 
 
 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2022 
(dati presunti) 

 
 
 

Impegni presunti 
esercizio 2022 

finanziati da entrate 
vincolate accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

 
 
 
Fondo pluriennale 

vincolato al 
31/12/2022 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione (+) 
e cancellazione 

nell'esercizio 2022 
di residui passivi 

finanziati da risorse 
vincolate 

(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

 
 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di impegni 
finanziati dal fondo 

pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2021 
se non reimpegnati 
nell'esercizio 2022 

(+) 

 
 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

nel risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2022 

 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

presunte al 
31/12/2022 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

     

(a) 

 

(b) 

 

(c) 

 

(d) 

 

(e) 

 

(f) 
(g)=(a)+(b) 
-(c)-(d)-(e)+(f) 

 

(i) 

34/0 
 
 
 
 

 
35/0 

 
 
 
 

 
120/0 

CONTRIBUTO 
SANIFICAZIONE E 
DISINFEZIONE 
AMBIENTI COMUNALI 
ART 114 DL 18/2020 

 
CONTRIBUTO 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE 
ORDINANZA 
PROTEZIONE CIVILE 
658 

CONTRIBUTO 
REGIONALE SCUOLE 
ELEM/MEDIE E SUP (U 
3780) 

1334/1 
 
 
 
 

 
1466/0 
 
 
 
 

 
3780/0 

ACQUISTO SERVIZI PER 
LA DISINFEZIONE E 
SANIFICAZIONE 
AMBIENTI COMUNALI 
(ART 114 DL 18/2020) CAP 
E 34 

CONTRIBUTO 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE 
ORDINANZA PROT 
CIVILE 658 

 
ALTRI TRASFERIMENTI 
(E 120) 

210,02 
 
 
 
 

 
98.490,39 

 
 
 
 

 
14.939,36 

0,00 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 

 
29.499,21 

0,00 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 

 
23.626,33 

0,00 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 

 
0,00 

0,00 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 

 
0,00 

0,00 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 

 
0,00 

210,02 
 
 
 
 

 
98.490,39 

 
 
 
 

 
20.812,24 

0,00 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 

 
0,00 

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 959.504,63 74.499,21 23.626,33 0,00 45.000,00 0,00 965.377,51 0,00 

Vincoli derivanti da Trasferimenti 

 vincolo da trasferimenti  vincolo da trasferimenti 9.950,52 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.950,52 0,00 

 AVANZO VINCOLATO 731/0 AGEVOLAZIONE TARI 
UTENZE DOMESTICHE - 
AVANZO FONDO 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE ANNO 2021 

98.490,39 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 98.490,39 0,00 

656/4 FONDO DI SOSTEGNO 
COMUNI MARGINALI - 
DPCM 14 12 2021 - 
CONTRIBUTO 
SPOPOLAMENTO 

1656/6 FONDO SOSTEGNO 
COMUNI MARGINALI - 
ADEGUAMENTO 
IMMMOBILI COMUNALI 

0,00 41.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 41.500,00 0,00 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
entrata 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
spesa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Risorse vincolate al 
1/1/2022 

 
 
 
 
 
 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2022 
(dati presunti) 

 
 
 

Impegni presunti 
esercizio 2022 

finanziati da entrate 
vincolate accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

 
 
 
Fondo pluriennale 

vincolato al 
31/12/2022 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione (+) 
e cancellazione 

nell'esercizio 2022 
di residui passivi 

finanziati da risorse 
vincolate 

(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

 
 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di impegni 
finanziati dal fondo 

pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2021 
se non reimpegnati 
nell'esercizio 2022 

(+) 

 
 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

nel risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2022 

 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

presunte al 
31/12/2022 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

     

(a) 

 

(b) 

 

(c) 

 

(d) 

 

(e) 

 

(f) 
(g)=(a)+(b) 
-(c)-(d)-(e)+(f) 

 

(i) 

656/4 
 
 
 
 
 

 
656/4 
 
 
 
 
 

 
1470/0 

FONDO DI SOSTEGNO 
COMUNI MARGINALI - 
DPCM 14 12 2021 - 
CONTRIBUTO 
SPOPOLAMENTO 
 

 
FONDO DI SOSTEGNO 
COMUNI MARGINALI - 
DPCM 14 12 2021 - 
CONTRIBUTO 
SPOPOLAMENTO 
 

 
CONTRIBUTO PER 
L'EROGAZIONE DEI 
SERVIZI DI TRASPORTO 
SCOLASTICO - ART. 1 C. 
790 L.30/12/2020 N. 178 (U 
4765/1) 

1656/7 
 
 
 
 
 

 
1656/8 
 
 
 
 
 

 
4765/1 

FONDO SOSTEGNO 
COMUNI MARGINALI - 
CONTRIBUTI PER AVVIO 
ATTIVITA' COMMERCIALI, 
ARTIGIANALI E 
AGRICOLE 

FONDO SOSTEGNO 
COMUNI MARGINALI - 
CONTRIBUTI ALLE 
FAMIGLIE PER 
ACQUISTO E 
RISTRUTTURAZIONE 
IMMOBILI (MAX € 5.000) 

ACQUISTO SCUOLABUS 
- ART. 1 C. 790 
L.30/12/2020 N. 178 (E 
1470) 

0,00 
 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 
 

 
0,00 

41.500,00 
 
 
 
 
 

 
41.702,16 
 
 
 
 
 

 
80.000,00 

0,00 
 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 
 

 
0,00 

0,00 
 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 
 

 
0,00 

0,00 
 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 
 

 
0,00 

0,00 
 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 
 

 
0,00 

41.500,00 
 
 
 
 
 

 
41.702,16 
 
 
 
 
 

 
80.000,00 

0,00 
 
 
 
 
 

 
0,00 

 
 
 
 
 

 
0,00 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 108.440,91 204.702,16 0,00 0,00 0,00 0,00 313.143,07 0,00 

Vincoli derivanti da finanziamenti 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vincili formalmente attribuiti dall'ente 

 vincolo derivante dalla 
rinegoziazione mutui mef 
anno 2020 

1334/2 ACQUISTO BENI PER LA 
DISINFEZIONE E 
SANIFICAZIONE 
AMBIENTI COMUNALI 
(RINEGOZIAZIONE MUTUI 
MEF) 

246,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 246,89 0,00 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4) 246,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 246,89 0,00 

Altri vincoli 

Totale altri vincoli (h/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
entrata 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Capitolo di 
spesa 

 
 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Risorse vincolate al 
1/1/2022 

 
 
 
 
 
 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2022 
(dati presunti) 

 
 
 

Impegni presunti 
esercizio 2022 

finanziati da entrate 
vincolate accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

 
 
 
Fondo pluriennale 

vincolato al 
31/12/2022 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione (+) 
e cancellazione 

nell'esercizio 2022 
di residui passivi 

finanziati da risorse 
vincolate 

(-) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti) 

 
 

Cancellazione 
nell'esercizio 2022 

di impegni 
finanziati dal fondo 

pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2021 
se non reimpegnati 
nell'esercizio 2022 

(+) 

 
 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

nel risultato di 
amministrazione 

presunto al 
31/12/2022 

 
 
 
 

 
Risorse vincolate 

presunte al 
31/12/2022 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

     

(a) 

 

(b) 

 

(c) 

 

(d) 

 

(e) 

 

(f) 
(g)=(a)+(b) 
-(c)-(d)-(e)+(f) 

 

(i) 

 
TOTALE RISORSE VINCOLATE (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5)) 1.068.192,43 279.201,37 23.626,33 0,00 45.000,00 0,00 1.278.767,47 0,00 

 
Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (i/1) 0,00 

 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (i/2) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (i/3) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (i/4) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (i/5) 0,00 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00 

Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/1=h/1-i/1) 965.377,51 

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/2=h/2-i/2) 313.143,07 

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/3=h/3-i/3) 0,00 

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/4=h/4-i/4) 246,89 

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l/5=h/5-i/5) 0,00 

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (l=h-i) (1) 1.278.767,47 

 

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria. 



 

 

 
 

 

Capitolo di 

entrata
Descriz.

Capitolo di 

spesa
Descriz.

Risorse 

destinate agli 

investim. 

al 1/1/ N-1

Entrate destinate 

agli investimenti 

accertate 

nell'esercizio N -1 

(dato presunto)

Impegni  eserc. N-1 

finanziati da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate  del 

risultato di 

amministrazione ( 

dati presunti) 

Fondo plurien. vinc.  al 

31/12/N-1 finanziato da 

entrate destinate 

accertate nell'esercizio 

o da quote destinate  

del risultato di 

amministrazione

Cancellazione di residui attivi costituiti da 

risorse destinate agli investimenti  o 

eliminazione della destinazione  su quote 

del risultato di amministrazione (+) e 

cancellazione di residui passivi finanziati 

da risorse destinate agli investimenti (-) 

(gestione dei residui)

Risorse destinate agli 

investimenti nel risultato di 

amministrazione presunto al 

31/12/ N-1

Risorse destinate 

agli investimenti nel 

risultato presunte al 

31/12/ N-1 applicate 

al primo esercizio 

del bilancio di 

previsione

(a) (b) (c) (d) (e)
(f) = (a) +(b) - (c) - (d) - 

(e)
(g)

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0 0 0 0 0 0 0

0

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio N-1  preveda l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti 

(1) Le risorse destinate agli investimenti costituiscono una componente del risultato di amministrazione utilizzabile solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente.

Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

Totale 

Totale quote accantonate nel risultato di amministrzione presunto riguardanti  le risorse destinate agli 

investimenti
Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione presunto al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti 
(1)

 

 



 

 

Il principio contabile 4/1 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 al § 9.11.71 dispone:  
“L’articolo 4, comma 6, decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell’interno, del 2 aprile 2015, concernente i criteri e le modalità di ripiano dell’eventuale maggiore disavanzo 
al 1° gennaio 2015, prevede "La nota integrativa al bilancio di previsione indica le modalità di copertura 
dell’eventuale disavanzo applicato al bilancio distintamente per la quota derivante dal riaccertamento 
straordinario rispetto a quella derivante dalla gestione ordinaria. La nota integrativa indica altresì le modalità 
di copertura contabile dell’eventuale disavanzo tecnico di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011." 
Pertanto, la nota integrativa descrive la composizione del risultato di amministrazione presunto individuato 
nell’allegato a) al bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per ciascuna componente del disavanzo, 
indica le modalità di ripiano definite in attuazione delle rispettive discipline e l’importo da ripianare per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione.” 
 
Tali indicazioni sono sinteticamente riepilogate nelle seguenti tabelle: 

Composizione e copertura del disavanzo 
 

  Composizione del disavanzo  

ANALISI DEL DISAVANZO AL 

31.12.2022 
Disavanzo 

dell'esercizio 
precedente (a) 

Disavanzo 

dell'esercizio 2022    
(b)  

disavanzo ripianato 

nell'esercizio 2022   
(c)=a-b  

quota del 

disavanzo da 

ripianare nel 
2022 (d)  

ripiano non 

effettuato 

nell'esercizio                    
(e)= d-c  

Disavanzo al 31.12.14 da ripianare con 
piano di rientro di cui alla delibera……      

Disavanzo derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui      

Disavanzo al 31.12.2020      

Disavanzo da costituzione del fondo 

anticipazioni di liquidità ex Dl 35/2013  227.041,16  199.278,38 27.762,78  27.762,78   

Disavanzo derivante da FCDE 1.517.743,36  1.409.333,12 108.410,24  108.410,24   

Disavanzo derivante dalla gestione 
dell'esercizio …..da ripianare con piano 

di rientrodi cui alla delibera……       

Disavanzo derivante dalla gestione 

dell'esercizio 2021       

TOTALE 1.744.784,52  1.608.611,50 136.173,02 136.173,02  

       

MODALITA' DI COPERTURA 

DEL DISAVANZO 

COMPOSIZIONE 

DEL 

DISAVANZO  1 

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO 

esercizio 2023 esercizio 2024 esercizio 2025 esercizi successivi 

Disavanzo al 31.12.14 da ripianare con 

piano di rientro di cui alla delibera……           

Disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui           

Disavanzo al 31.12.2020           

Disavanzo da costituzione del fondo 

anticipazioni di liquidità ex Dl 35/2013 199.278,38   27.762,78    27.762,78    27.762,78    27.762,78  

Disavanzo derivante da FCDE 1.409.333,12 108.410,24  108.410,24  108.410,24  108.410,24  

Disavanzo derivante dalla gestione 

dell'esercizio da ripianare con piano di 
rientro di cui alla delibera……          

Disavanzo derivante dalla gestione 
dell'esercizio 2021          

TOTALE 1.608.611,50 136.173,02 136.173,02 136.173,02 136.173,02 

1 Corrisponde alla colonna (b) della tabella precedente 

 
 



 

 

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e 
con le risorse disponibili 

 

Nel triennio 2023-2025 sono previsti gli investimenti di seguito riportati: 

  Principali investimenti programmati per il triennio 2023-25  

 

denominazione FPV 2023 
risorse 
2023 

risorse 
2024 

risorse 
2025 

REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO 0 950.000,00 0 0 

EFFICENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE PIANO DELLE GRAZIE 0 447.890,00 0 0 

ADEGUAMENTO SISMICO IMMOBILE ADIBITO A CASERMA DEI CARABINIERI 0 384.000,00 384.000,00 384.000,00 

CONTRIBUTO MINISTERO PER ADEGUAMENTO NORMATIVA ANTINCENDIO 
LOCALI SCOLASTICI - SCUOLA PRIMARIA 41.947,02 8.379,57 0 0 

PROGETTAZIONE MIGLIORAMENTO SISMICO SCUOLA ALDO MORO (CUP 
E44I19000350001) 0 69.680,00 0 0 

MESSA IN SICUREZZA PATRIMONIO COMUNALE - EX D.L. CRESCITA (CAP E 
500/47) 0 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO REFLUI URBANI - FINANZIAMENTO REGIONALE 
(CAP E 500/49) 0 409.446,08 0 0 

PNRR - REALIZZAZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE (CAP E 500/50) 0 857.500,00 700.000,00 700.000,00 

MESSA IN SICUREZZA STRADA DIRUPI 503.591,29 70.000,00 0 0 

MESSA IN SICUREZZA STRADE CENTRO URBANE 900.000,00 90.000,00 0 0 

MESSA IN SICUREZZA STRADA CHIUSI - MAIODI 631.806,04 90.000,00 0 0 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA FINANZIATI DA MINISTERO DELL'INTERNO 0 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

PNRR MISSIONE 1 - TURISMO C.3. - I 1.3. MIGLIORARE L'EFFICIENZA ENERGETICA 
DI CINEMA, TEATRI E MUSEI 0 196.405,64 0 0 

REALIZZAZIONE DI UNA COMPOSTIERA DI COMUNITA' 0 770.000,00 0 0 

PNRR MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA C.1. - I 1.3. PIANO PER LE 
INFRASTRUTTURE PER LO SPORT NELLE SCUOLE - "MESSA IN SICUREZZA 
PALESTRA PIANO DELLE GRAZIE" 0 270.000,00 20.000,00 0 

PNRR MISSIONE 4 - ISTRUZIONE E RICERCA C.1. - I 1.1. PIANO PER ASILI NIDO E 
SCUOLE DELL'INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA 
INFANZIA - "REALIZZAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA IN VIA PIANO DELLE 
GRAZIE" 0 600.000,00 700.000,00 700.000,00 

EFFICIENTAMENTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE (E 500/100) 0 950.000,00 0 0 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO SPORTIVO (E 500/101) 0 600.000,00 0 0 

POTENZIAMENTO ACQUEDOTTO COMUNALE (E 500/102) 0 120.000,00 0 0 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E57B22000230006 - 
COMUNE DI SORIANELLO 0 39.074,16 155.462,92 155.462,92 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E27B22000130006 - 
COMUNE DI CAMINI 0 44.490,96 177.754,52 177.754,52 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E37B22000160006 - 
COMUNE DI PIZZONI 0 44.490,96 177.754,52 177.754,52 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E37B22000170006 - 
COMUNE DI SAN GIOVANNI DI GERACE 0 44.490,96 177.754,52 177.754,52 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E57B22000240006 - 
COMUNE DI MARTONE 0 44.930,16 177.534,92 177.534,92 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E97B22000210006 - 
COMUNE DI GEROCARNE 0 56.056,56 221.971,72 221.971,72 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E47B22000210006 - 
COMUNE DI RIACE 0 67.607,52 266.196,24 266.196,24 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E57B22000220006 - 
COMUNE DI STILO 0 79.056,00 310.472,00 310.472,00 

PNRR - M.5 - C.2 I. - 2.1 INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
RIDUZIONE EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE - CUP. E47B22000200006 - 
COMUNE DI FILADELFIA 0 132.650,00 558.675,00 558.675,00 

PNRR - M.5 - C.2. - 3.1 SPORT E INCLUSIONE SOCIALE - CUP. E44J23000140006 0 30.000,00 0 0 

PNRR - M4 .C1 -1.2 AMPLIAMENTO CON PREDISPOSIZIONE NUOVI SPAZI DA 
ADIBIRE AL SERVZIO MENSA SCOLASTICA - CENTRO - CUP E48H22000640006 
(CAP 502/1) 0 180.000,00 0 0 



 

 

PNRR - M4 .C1 -1.2 AMPLIAMENTO CON PREDISPOSIZIONE NUOVI SPAZI DA 
ADIBIRE AL SERVZIO MENSA SCOLASTICA - MONTESORO - CUP 
E48H22000570006 (CAP 502/2) 0 180.000,00 0 0 

CONTRIBUTO PNRR DIGITALIZZAZIONE - MISURA 1.4.3 - APP IO - CUP 
E41F22002670006 0 12.150,00 0 0 

CONTRIBUTO PNRR DIGITALIZZAZIONE - MISURA 1.4.4 - SPID CIE - CUP 
E41F22002220006 0 14.000,00 0 0 

CONTRIBUTO PNRR DIGITALIZZAZIONE - MISURA 1.4.3 - PAGOPA - CUP 
E41F22002680006 0 51.595,00 0 0 

CONTRIBUTO PNRR DIGITALIZZAZIONE - MISURA 1.4.5 - NOTIFICHE DIGITALI - 
CUP E41F22004050006 0 23.147,00 0 0 

CONTRIBUTO PNRR DIGITALIZZAZIONE - MISURA 1.3.1 - PDND - CUP 
E51F22008220006 0 10.172,00 0 0 

FONDO SOSTEGNO COMUNI MARGINALI - ADEGUAMENTO IMMMOBILI COMUNALI 0 111.242,00 41.500,00 41.500,00 

ACQUISTO AUTOMEZZI - LEASING (2023-2028) finanziati dai proventi CDS 0 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

CONTRIBUTO PER INFRASTRUTTURE SOCIALI (E 4207) 0 40.661,50 40.661,50 40.661,50 

AMPLIAMENTO CIMITERO FILADELFIA 0 12.000,00 17.000,00 20.000,00 

ACQUISTO SCUOLABUS - ART. 1 C. 790 L.30/12/2020 N. 178 (E 1470) 0 80.000,00 0 0 

OPERE URBANIZZAZIONE - UTILIZZO ONERI - 0 40.000,00 40.000,00 40.000,00 
 

 
Per quanto riguarda le entrate correnti vincolate a investimenti, si tratta nello specifico di: 

1. Proventi per violazioni sanzioni al Codice della Strada (artt. 142 e 208); 
2. Concessioni cimiteriali; 
3. Proventi permessi di costruire e assimilati. 

 
4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 

 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
6. Elenco dei propri enti e organismi strumentali 
 

ATTIVITA’ SVOLTA ORGANISMO % di partecipazione 

Gestione di servizi istituzionali, formativi 

e di erogazione di servizi e-government 

Società consortile a r.l. 

Asmenet Calabria 

0,56% 

Attività volta promuovere e coordinare i 
consorziati nello svolgimento delle 
attività di formazione professionale dei 
lavoratori dipendenti e non. 

Consorzio Asmez 0,12% 

 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 30/12/2022 l’ente ha provveduto alla ricognizione 
periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175. 


